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Prezzo d’Associazione 
i 

Udine è Stato: anno L. 20 
; semestre . » ll 
ia trimestre » 6 
di mese Rina | 

Bevero: anno . .... L, 82 
id. semestre » 18 
fd. trimestre. . |, 9 du.» 
Le associazioni non disdette si 

intendono rinnovate, 
Una er in tutto il regno cen- 

I manoscritti non si ‘restitgi» 
scono, — Lettere e pieghi nòn 
Affrancati si rexpingono. 

ALIA LAST Ritter 

[lano 
Conto sorrente von la Pons 

Prezzo. per. le. inserzioni 
Ye 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent, 60.— In 
terza pagina sopra la firma: (he- 
crologie — comunicati — dichia= 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo Ia firma del gerente cent. 80 
in quarta pagina :cent. 20, 
Per gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e 4a. pa- 
gina per l’ Italia e per l’ Estero 
si ricevono esclusivamente vals 
l’ Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
ci rg via | della ‘Posta ‘16, 

ine, 

Chi. volesse: prestar fede alla stampa de- 
vota..al ministero,-nella..- prossima. sessione 
parlamentare. dovrebbero... aspettarsi. una 
quantità di leggi, tendenti tutte al migliore 
assestamento ‘della quistione sociale. l vecchi 
‘resi inabili al lavoro, i colpiti da infortunio 
sul lavoro-stesso, gl’ infermi, l'infanzia ab- 
bandonata, i miserabili d'ogni fatta insomma 
dovrebbero uscir d’ ogni angustia mediante 
i - mirabili. provvedimenti . già ‘concretati. 
Certamente: chevil formular leggi non'costa 
molta fatica, resta però a vedere sele pro- 
poste. di cui si parla attualmente non 
avranno: la .stessa sorte delle varie altre con 
pari strepito messe fuori pel passato e che 
non lasciarono mai di sè la minima traccia, 
sfumando tutte. per via; e resta a veder 
pure se provvedimenti di tal. genere, quali 
il governo italiano potrebbe. idearli, sareb- 

‘ bero di tal natura da condurre un qualche 
vantaggioso risultato. Imperocchè deve. con- 
siderarsi che varii Stati esteri si. sono da 
non poco tempo in qua. occupati. di leggi 
sociali e molte ne hanno dopo lunghi studii 
attuate; eppure non sono riusciti \.a far 
sparire il socialismo, ma anzi per mezzo 
delle stesse loro misure lo hanno. inasprito 

. e dilatato. Ciò è avvenuto. in gran. parte, 
anche a confessione dei sociologi liberali, 
perchè, avendo in mira soltanto gli aspetti 
materiali della quistione, i. diversi. poteri 
politici, hanno trascurato il lato più impor- 
tante che è quello morale e religioso. Si 
può imaginar dunque che cosa possa essere 
in grado di conseguire il governo italiano, 
cui ogni mossa verso la religione fu sempre 
ed ora è più che mai rigorosamente vietata. 

Oltre a. questo, scrive .l’ Osservatore. Ro- 
mano, perchè il governo avesse potuto ac- 
cingersi a formulare con serietà leggi d’ in- 
dole sociale, sarebbe stato necessario si fosse 
preventivamente convinto che in Italia il 
primo creatore e il più attivo fomentatore 
del socialisno ‘è appunto lo Stato. Se fossero 
necessarie ulteriori prove ‘per. mettere in 
sodo questa evidente verità, oecorrerebbero 
opportune le statistiche ufficiali pubblicate 
dall’ ultimo Bollettino del Ministero ‘d’ agri- 
coltura e commercio. Dalle medesime risulta 
che nel 1891 lo Stato procedè alla vendita 
di 9114 immobili per imposte non pagate ; 
nel 1893 le vendite salirono a .13,375; nel 
1895 ‘a 18,372. Fatta questa progressione, 
tra non molti anni il problema sociale sarà 
definitivamente risolto. E giova notare che 
due terzi degli incanti andarono deserti e 
le terre andarono al demanio; basta dun- 
que che il governo persista nella sua famosa 
‘amministrazione ‘economica perchè senza 
bisogno di altri espedienti legislativi, la 
questione possa dirsi esaurita, salvo poi a 
condurre quelle conseguenze di cui il libe-. 
ralismo ufficiale non si dà pensiero abituato. 
com’è a vivere alla giornata. 

Giova avvertire peraltro‘ che non mancano 
nemmeno nel campo del liberalismo gior- 
nali, i.quali udendo parlare di supposti 
provvedimenti sociali, non solamente non 
ripongono la minima fiducia nella eventuale 
loro efficacia, ma esprimono la persuasione 
che il governo, se pur vi ha per un tratto 
rivolto. il' pensiero, non ne farà nulla, post? 
che non vi fu mai nessun capo di governo 
il quale, come l’attuale, abbia sistematica» 
mente mutato di idee, balzando (da un 
istante all’altro nei divisamenti i più con- 
trarî. E però ricordano che, dopo essersi in 
varie circostanze e con certa solennità pro- 
clamato uomo di ‘ordine e tutore zelante 
della conservazione sociale, al primo timore 
però di perdere il posto ed alla prima in- 
timazione settaria si è affrettato a fare tutto 
l'opposto di quanto aveva detto .e si è fatto 
puntello dell’ elemento più tremendo di dis- 
soluzione sociale. Similmente, dopo aver 
proclamato di volersi fare instauratore di 
risanamento politico e morale, ‘ha lasciato 
poi, per interessi che non sono certamente 
del paese, che. le cose andassero. sempre 
peggiorando, del che parecchi fra gli stessi 
liberali ‘si dicono' scandalezzati. In quel che 
riguarda ‘pure il sollievo economico dell’ I- 
talià, i fatti non hanno mai seguito le pa- 
role e l’angustiato popolo si va trastullando 
tuttora col miraggio di effimeri pareggi del 
bilancio. Di fronte a tale spettacolo vera- 
mente miserando, sarebbe stoltezza lusin- 
garsi che si pensi sul serio a risolvere o 
almeno a rendere meno aspra e minacciosa 
la quistiune ;sociale. 

E questa: convinzione la manifestano a- 
pertamante come abbiamo notato, sutore- 
voli serittori e. giornali. diberali- che non 
fanno il minimo conto nè sull'azione del 
governo, né sulla cooperazione che ad esso 
dovrebbe prestare la Camera, 

Tl deputato Franchetti nella: Nuova An= 
tologia dice di avere avuto fiducia nel mar- 
chese Di Rudinì, perchè aveva mostrato il 
desiderio di'innalzare‘ la vita. pubblica ad 
ambiente più puro, di ottenere giustizia più 
indipendente e rigida, amministrazioni lo- 
cali. .corrette, prefetti amministratori e non 
agenti elettorali, liberazione dell’ammini- 
strazione dello Stato dalle illegittime inge- 
renze parlamentari; rotta. la catena. che 
vincola lo Stato ‘ai grossi affari e ai grossi 
affaristi. « Tutte queste belle cose, Boggiun- 
ge, io mi aspettava da lui. Ma. nessuna. 0 
quasi nessuna ne ho visto,. ed ho visto in- 
vece che. questo ministero ‘0 faceva come 
gli altri!quello che non doveva o quel che 
che doveva nou.faceva. » 

E il Corriere della Sera, dal canto suo, 
non al solo capo del governo attribuisce la 
causa dei malanni che-rovinano la vita po- 
litica, ma a-tutto il pessimo ‘andare delle 
cose. « Colla Camera elettiva sgretolata in 
gruppi e fazioni nessun ministero ha forza 
e non si governa. I rottami non danno un 

per. i cattolici italiani un atto.non già. pre-) 

edifizio, Gli inevitabili. accomodamenti, le 
transazioni continue che sono. mutue abdi- 
cazioni, echi abdica di più è sempre il 
ministero, che deve sforzarsi di vivere ac- 
cattando-la vita, hanno per risultati l’ em- 
pirismo dei. provvedimenti, la meschinità 
delle riforme, la mutabilità, 1’ inefficacia, 
l’impotenza. dell’azione direttiva. » 

A proposito del“ Non expedit,, 
La Riscossa che, come abbiamo annun- 

ciato ebbe. in questo giorno :l’onore di un 
Breve: Pontificio a complemento, di quanto 
pubblicò nel non expedit, dà ‘il riassunto 
seguente che merita di essere ben’ ponde- 
rato da tutti che si dicono cattolici. 

«1. Il niun progresso, che fece in queste 
ultime elezioni generali politiche l’ asven- 
sione «dei cattolici italiani, in. onta.al me- 
raviglioso moltiplicarsi: :delle. nostre: asso- 
ciazioni, ‘ha la. sua ragione potentissima .in 
questo, che non essendosene intesi 0 peggio 
essendosene fraintesi -la natura, il valore, 
l'obbligatorietà e l'importanza, se ne avisò 
agli occhi del popolo e se ne.svigorì.il con- 
cetto. 

« 2. L’astensione dalle urne politiche‘ è 

paratorio iniziale e transeunte,. ma..finale. 
completo «in se stesso e, fino. a: tanto. che 
durano le presenti condizioni della S..Sede, 
permanente: in quello stesso. modo,:che per 
i cattolici trancesi è un atto-finale completo 
e permanente la loro sincera adesione ‘al 
governo del loro paese. 

«3. L’astensione dei cattolici italiani 
dalle urne politiche non è un ripiego .od 
una tattica di opportunità. od una. specie 
di mancomale, ma è una.delle grandi. linee 
maestre del disegno papale: com3: è un’al- 
tra di queste grandi linee maestre l’azione 
politica de’ cattolici francesi. 

«4. Questa astensione dei cattolici ita- 
liani, che per essi ha ragione di-atto finale 
ka :tra lo mani del Papa una ‘ragione’ di 
mezzo; come ha ragione. di mezzo l’azione 
politica dei cattolici francesi; e questi due 
mezzi, unendosi insieme trà le mani del 
Papa, sono direttamente, immediatamente 
ed.efficacemente proporzionati..a., raggiuu- 
gere: senza. violenze, senza scosse, senza: ca- 
tastrofi nè interne né esterne, ‘i fini altis: 
simi intesi dalla S. Sede, che sono la riven- 
dicazione della sua indipendenza e. la cri- 
stiana ristorazione della società. 

«5. Il Non expedit è un divieto non già 
semplicemente . ecclesiastico, ma. tutto. in- 
sieme ecclesiastico, divino e naturale,basato 
sul:settimo comandamento: della legge di Dio. 

« 6. ‘La revoca del Non expedit non' esce 
punto dall’ orbita dell'autorità giurisdizio- 
nale del Papa; ma se mai avesse luogo, 
importerebbe seco necessariamente per parte 
del Papa, la cessione, dell’ esercizio. di uno 
dei poteri della sua. sovranità temporale. 
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L'EREDITA' DEL FORZATO 
—. Ma:va al manicomio, se sei matto |... 

— Fuori i denari... 
— ‘Lesto econle buone, se no finiscé male, 
Le voci «erano  rauche e minacciose: l’av- 

vocato si vide solo contro quei tre. Girò at- 
torno uno sguardo smarrito quasi volesse chie- 
dere‘aiuto.Posò la. cassetta sulla finestra, 
afferrò um martello da muratore che a caso 
trovò in un: angolo, poi si volse risoluto 
verso i tre. 
— Fatevi avanti dunque; gridò. 
La lotta incominciò, disperata, terribile. 

L’avvocato, con una forza non comune, te- 
neva a“bada i tre avversari. 

Dopo due secondi. Checco il morto era ca- 
duto in terra colpito in testa. dal terribile 

- martello dell’avvocato. 
. Il paino ruggiva e bestemmiava, cercando 
di disarmare l'avvocato ‘e ‘senza riuscirvi. 

— Mano ‘al:pungolo, disse Fringuello : lo 
lavoro io. 

Fece un. passo indietro mettendo le mani 
in tasca. 
i=+.E; piglia questo a conto, urlò l’avvo- 

cato, scagliando .con. violenza: il martello 
contro Fringuello. 

In. quel momento, come vedemmo, entrava 
Rita che colpita dal ferro, cadeva tramortita 
a terra. 

XXXII: ; 
Riabilitazione, i 

Al grido messo da Rita che cadeva in 
terra un nuovo personaggio entrava nel ca- 

«7. Tra i motivi di ordine altissimo, che 
determinano la S, Sede:ad-intimare il: Non 
expedit, e che la determinano a mantenerlo 
nel suc pieno vigore, non. è. ultimo quello: 
delle condizioni, alle quali si trovò: ridotta 
colla breccia. del 20 settembre la: sua indi- 
pendenza e la sua libertà. : 

«8. Finalmente la revoca.del Non! expediti; 
se.prima non si mutano, le-eondizioni, che: 
ne furono. e ne sono..la causa, non:-sola- 
mente .non è desiderabile, non: solamente 
non è. nè probabile nè presumibile, ma non 
è nemmeno. possibile; e questo non già 
perchè manchi.al Papa l’autorità..o.il di- 
ritto di rivocarlo, ma perchè le presenti 
condizioni della S. Sede glielo impediscono, » 

ci e 

I GIORNALI SEQUESTRATI 
Il Ministero delle poste ha diramata una 

Ciccolare ordinante la massima’ vigilanza 
relativamente alla trasmissione, dei. giornali 
colpiti da sequestro, disponendo-che, quando 
si trovano sotto vuna. medesima: fascia: gior- 
nali ‘sequestrati’ insieme: ad ‘altri ‘non''se- 
questrati, i ‘primi’ siano: ‘tolti ‘dal‘piego; 
ma se-ciò fosse materialmente impossibile, 
dovrà essere trattenuto ‘l’intero piego. 
een era] 

IL’autonomia di Cuba 
Ecco; secondo‘un telegramma dell’ Agenzia ‘ 

Reuter, quali ‘sarebbero i ‘punti principali’ 
del progetto del nuovo gabinetto spagnuolo 
relativo all'autonomia, ch’ esso vorrebbe con- 
cedere. a Cuba, ma che.gli insorti.sembrano 
poco. disposti ad.accettare:... . 

«1, I cubani :dovranno godere di tuttii 
diritti ‘concessi.dalla‘Costituzione spugnuola,; 
senza nessuna limitazione. , 

2. Indennità di diritti polititi e civili per: 
gli spagnuoli e cubani senza. distinzione di 
‘razza 0. colore. È 

3. Creazione .di una Camera - cubana, di 
cui tutti i membri .saranno eletti .dal-voto; 
popolare 5; verrebbe. poi. creato.vianche-un 
Senato. 

4. lia Camera cubana avràlfacoltà di vo- 
taré i ‘bilanci, di ‘fare/leggi relative cai sere 

| vizi pubblici, di ‘fissare le tariffe ‘doganali e 
di decidere sulle responsabilità dei membri 
del potere ‘esecutivo. 44 

5. Spetteranno, al Governo centrale l' e- 
sclusiva trattazione delle questioni. :interna- 
zionali, militari e navali, ela. «giurisdizione, 
ed'organizzazione:dei tribunali. 

6. Al Governo: centrale ‘spetteranno: pure 
l'applicazione delle: leggi' civili ‘e politiche 
di carattere ‘nazionale e il controllo: dellè 
spese relative a Cuba e a Portoricco, 

7. Il potere esecutivo sarà, investito nel 
Governatore generale con delegati. che egli 
avrà il diritto .di nominare ;e..che. saranno 
responsabili verso la Camera cubana. » 

MA YPOLE SOA P 
(Vedi novian in quarta pagina) 

merino, irrompendo col revolver in pugno. 
Era il marchesino Giulio De Bonis, 
— Si uccide quì ? gridò. 
A quella voce l’ avvocato che era rimasto 

i come istupidito, alzò la testa e fissò il nuovo 
venuto. i 

— Chi siete voi? disse. 
— Giulio De Bonis, il figlio. della, donna 

alla quale fu rubata da voi una cassettina 
che io vengo a riprendere. 

L’avvocato abbozzò un sorriso ironico. 
— Signor marchese, rispose, ‘andate; an- 

date via: questo non è posto. per voi, 
— E neppure per voi, gridò il. giovane 

esasperato : alla forca. o. alla galera è il 
vostro posto. |. 

E puntando improvvisamente. il revolver 
contro |’ avvocato premè il grilletto. 

Il colpo partì, ma una mano battendo sul- 
la sua aveva fatto perdere la mira e la palla 
si era andata a conficcare al muro. 1 

Era‘la mano di Lampione. 

Alla. detonazione — che. poteva richiamar 

i ladri impallidirono. 
— Bisogna battersela, mormorarono. 
Uno per volta uscirono dalla finestra, 
Il primo però era stato l’avvocato, il quale, 

stringendo la cassetta, aveva scavalcato il 
parapetto. ed era scomparso. 

Checco il. morto, ancora intontito dal 
{ colpo ricevuto dall’ avvocato, non potè fug- 
| gire ed aiutato da Bruttomuso scese in can- 
ì tina. i 
In breve non rimasero che. Giulio e Rita 

+, faceva odorare dell’ aceto, 

l’attenzione dei passanti e delle guardie — 

Ù 

î 

4 

i sapeva, che nessuno dei suoi compagni si 

che era.svenuta ed alla quale mamma Rosa ‘ 

— E mi sfuggono ancora ! mormorò Giulio . 
mordendosi le labbra. 
Mamma Rosa .piagnucolava: 
— Guardate :che ‘razza di gente che .deve | 

venire nelle osterie oneste! A rischio’ di ; 
farmi chiudere il negozio e per sempre!... | 
Mi rovinano, mi mettono in mezzo ad una 
strada... ; 

Il giovane le si avvicinò. 
— Come sta ? domandò: premurosamente. 
— Povera- figlial Sta che mon capisce 

niente, ci vorrà un medico, um chirurgo... 
guardatela lì come è pallida... sembra morta... 

Giulio afferrò una. mano. della fanciulla 
chiamandola : 

— Rital... Rital... 
La ragazza non rispondeva. pa 

— Correte, bisogna trasportarla da qui, € 

impossibile che vi rimanga... fate venire, una 
vettura, penserò io a tutto... ) 
Mamma Rosa uscì. Doao qualche minuto 

tornò dicendo che la vettura.era alla porta. 

Giulio sollevò Rita fra le braccia, la pose 
nella vettura, gettò una moneta da venti li- 

re a mamma-Rosa che l’ afferrò a volo quindi 

salì anche lui gridando al cocchiere: 
— Al Palazzo: De Bonis: 
La vettura si mise in moto... —. | 
Intanio l avvocato ‘era. giunto in via del 

Bianco con la sua preziosa cassetta. i 

Per la strada aveva’ corso, volgendosi 
continuamente. per vedere se era seguito: 

non c'era alcuno o almeno non vide nessuno; 
Decise di andare in via del Bianco. perchè 

î 

i 

sarebbe. azzardato ad andarvi. 

Entrato nella sua slanza accese un lume ‘ allora dentro di lui} 

mato Lara] 

e si mise nuovamente ad. esaminara'le carte 
| trovate. nella cassetta. 

Man. mano che leggeva; i1 suo viso.si tra- 
sformava e grosse lagrime». gli. scendevano 
sulle gote scarne;) 

Non c’era ‘più dubbio; apparivaida\quelle 
i carte:che due soli figli che aveva. un.tempo 

creduti. morti, non lo erano\e forse potevano 
ancora esser Vivi... | 

Quale trasformazione: accadde nel’ cuore 
di quell’ uomo ? 

* Profondi misteri del cuore umano1 
Quell’ uomo che doveva ‘essere indurito 

nel. vizio, che aveva vissuto in. un bagno pe- 
‘ nale; che aveva fatto. parte in una combric-. 
cola di ladri; quell’ uomo: che; va: quanto» 
sembrava, doveva aver ucciso suo fratello; 

nel leggere. quelle carte» piangeva: e dopo 
qualche tempo mormorò: 

— Dio, Dio-mio! Se essi fossero vivi L.. 
L’ affetto paterno, immenso, si era ..risve- 

gliato. all’ improvviso in. quel cuore che 
sembrava chiuso ai ‘rimorsi. 

L’ avvocato. piangeva:e su quelle labbra 
—.che tante volte. avevano imprecato; ma- 

‘ ledetto, bestemmiato — saliva-.il nome» di 
Dio! i A 

Spintagalli chinò il capo fra le mani e 
rimase assorto in. profonda meditazione, 

Il passato, il terribile. passato , gli. veniva 
allora. alla mente 

E rabbrividiva.alle scene: di sangue, alle 
quali: si era:trovato, alle. quali aveva: preso 

arte... 5 

è Un passato «di delitti, di infamie; di odio 
forse! quale orribile battaglia si combatteva 

. (Cont) 



Il Governo spagnuolo ed i carlisti 
Il Consiglio dei ministri spagnuoli ha 

fatto diramare ai giornali una Nota uffi- 
ciosa; in‘cui è detto che il ministro degli 
aflari, esteri, lia stimato necessario avvettire 
i colleghi di gabinetto, con lui consenzienti, 
delle, mene cui si abbandonano i nemici 
delle istituzioni; particolarmente i carlisti, 
che cercano di trarre profitto per la loro 
causa dalle pubbliche manifestazioni in fa- 
vore. del generale. Weyler. Avere, però, il 
Consiglio dei ministri deciso di non modifi- 
care; la propria linea di condotta di fronte 
a tali manifestazioni, pur raccomandando 
ai titolari dell'interno, della guerra e della 
giustizia, di prendere le opportune precau- 
zioni contro i nemici dell’ ordine. 

Le autorità militari davranno ricordare, 
a-:chi ne avesse bisogno (sic), « non essere 
«:permesso all’ esercito d’ 1mmischiarsi nella 
«politica, o di servirsi della bandiera per 
«atti contrarii al governo od alle istituzioni 
«del paese. » 

Ciò sembra confermare il sospetto che il 
generale. Weyler, o che i' suoi interessati 
corteggiatori. pensino di prevalersi della 
questione di Cuba per cercare qualche no- 
Vità, persino sotto forma di un pronuncia- 
mento militare. Ma il governo veglia, e 
giova ‘sperare che gli spiriti irrequieti si 
ridurranno per tempo alla ragione, 

L'LALIA 
Bologna — Iremila lire in uno stivale. 

-- In fondo agli stivali dei mendicanti finora si 
era abituati a trovare dei buchi o qualche. volta 
neppure quegli perchè le suole mancavano. Ora 
succede ‘un fatto inaudito. 

A Bologna, un tale, vestito malamente, cogli 
indumenti logori; con la barba incolta e il viso 
cerimonioso, si faceva ‘annunciare )’ altro giorno 
ad.un. delegato della questura, E raccontò di 69- 
sere. certo: Flore - Celli,  aquilano, operaio, reduce 

« dall’ Ungheria, dove era appena riuscito a mettere 
insieme i soldi per una parte del viaggio di ri- 
torno. Chiedeva i mezzi pel viaggio alla questura, 
pèr'non andare a piedi, 

Il delegato trovò qualche cosa’ di’ strano nel- 
l’;aecento. e; nell’ aspetto-del mendicante, e. senza 
negargli la concessione prese tempo .un giorno 
per i provvedimenti del caso, mandandolo intanto 
ad alloggiare nelle carceri di S. Giovanni in. 
Monte. | 

Ivi ‘giunto, il capo guardiano lo sottopose alla 
visita di prescrizioné. Gli guardò nella tasche, 
frugò nella: camicia, nella fodera’ del cappello, 
senza; trovare nulla, nè soldi, nè: carta e nemmeno 
la più piccola resistenza. Ma quando. cominciò a 
slegargli le mutande, il Celli, come il protagonista 
della nota farsa : « L'uomo che teme il solletico » 
cominciò a Saltellare ridendo. Il guardiano lo 
guardò maravigliato, e l’ altro gli rispose: 
“— ‘Oh! non è nientel è un tic nervoso; Quando 

mi toccano i piedi, una forza superiore mi costringe 
a gettar calcì terribili, sì che non potrei garantir 
nulla, per quelli che mi stanno vicini, 
i» Guarda, guardia. — disse il ‘guardiano ‘— 

E' strano... e vi dura un pezzo di fenomeno 8 
; — Fin che mi toccano, son calci... pare.il ca- 

stigo di Dio. 
— Qui dentro vi ho visto parecchio, ma questa 

non. m' era. mal capitata — conchiuse con aria 
convinta il guardiano. E iti così dire gli prese 
uno stivale e afferratolo ‘energicamente, lo tolso 
dal' piede dal pezzente. 

E si convinse subito il buon guardiano della 
origine del dic nervoso. Scottava-la terra sotto 
Jì piedi del disgraziato . Celli, perchè ‘nel gettare 
ungi lo stivale, vida usrima der buoni di banca 
di tutti li tagli: rossi, vci, gialli e di tutte lo 
grandezze, I 

‘ Pareva uno stivale della befana od'uno di quei 
bussolotti da giocolieri dove si è abituati a veder 
saltare fuori venti bicchieri 4’ acqua, 

Il guardiano, avvicinatosi con precauzione al 
misterroso”stivale, lo sollevò: da terra premurosa- 
mente,-@ volgendone l’ apertura in basso, lo:sbattò 
ancora;-finché la pioggia dei quattrini fu cessata 
del tutto. 

E potò allora contare fino a tremila lire, una 
somma non mai più vista fra gli ospiti del San 
Giovanni | 

I buoni di banca furono raccolti in un pac- 
chetto e saranno riconsegnati al Celli non ap= 

‘ pena giunte le informazioni della questura) E- | 
gli intanto, in grazia: della robustezza delle suole; 
dovrà tornare a sue spese in quel di Aquila, se, 
come speriamo, lo lascieranno andare, 

Cuneo, 22 — Conflitto tra ‘italiani 
e francesi al confine. — Un sanguinoso conflitto è avvenuto precisamente a monte Stau (a breve 
distanza dal confine) il cui vallone è un confluente di quello di Ponte-Bernardo. i 

Fin dal mattino si sentivano in quella località 
delle scioppettate; ed il caporale dei reali guar diacaccia, Calamaio Felice, ed il suo subalterno 
Tropini Sebastiano si diressero, per vie diverso, 
‘in direzione degli ‘spari, per veder di‘ sorprendere 
i contravventori alle disposizioni : di riserva di 
caccia, 7 

Il caporale Calamaio 8’ imbattè pel primo in 
un cacciatore francese, certo Carlo Gallean, oro- 
logiaio, che aveva vicino un camoscio ucciso. Gli 
intimò la contravvenzione e gli ingiunse di de- porre l'arma. Ma il Gallean fece atto di ribel: 
larsi. Allora il'‘caporale ‘preso. la posizione di 
crociat-ct, il che vedendo \' altro, gli si slanciò 
addosso, afferrandogli il fucile. 

In quel mentre sopraggiunsero, da una parte 
tre altri cacciatori di frodo francesi, tre contadini, e dall’ altra la guardia Tropini. 
» I tre, visto il loro compagno Gallean alle preso 
col caporale spianarono i fucili per far fuoco, Il 
che -vedendo la guardia Tropini, per salvare la Vita ‘del suo superiore. sparò: due volts, 

Sembra che siano stati quelli i colpi che ncci- sero quei tre contadini francesi, 
«L'altro si diede alla fuga, Il Gallean venne del Calamaio e dal Tropini arrestato 6 tradotto Poi a Vinadio, 
Questa sembra la versione vera del. fatto, che destò i un’ assai triste impressione, ma non ha nulla 

i mistra. L'agitazione giunge al punto che il pre- 

i i tumulti si rinnovano ed il presidente è costretto 

| baaco presidenziale e dichiara la seduta chiusa. 

che vedere coi rapporti internazionali, e che a- 
vrebbe potuto ugualmente succedere qualora in- 
vece di francesi i due gnardacaccia reali si fossero 
trovati di ‘fronte dei cacciatori di frodo italiani. 
., Sono tuttora sul Inogo per un'accurata inchiesta il procuratore del re di Cuneo, un capitano ed un 
tenente dei carabinieri. 

I fraucesi uccisi alla frontiera furono identifi- 
cati per Onge Giuseppe 6 Maurel Mario. 

Essi, assieme al faggitivo, soprannominato Do- 
meneghin, erano stati assunti quali guide o brac- 
conieri dal Galleao, il quale assicura cha igno» 
Rava essere stato condotto sul territorio ita- 
iano, 

1 due guardiacaccia sì trovano detenuti in at= 
tesa che risulti dall’ inchiesta se‘ agirono per le- 
gittima difesa, oppure.esorbitarono. 
kF'irenze — Profanazione alla S.ma 

Annunziata. — Domenica mattina, verso lo 
10 ‘12, quando la Basilica fiorentina della S.ma 
Annunziata era piena di devoti per le sacro faî- 
zioni solite celebrarsi nelle feste, un giovane 
piuttosto ben vestito penetrava nel sacro t:mpio 
col cappello in testa e,-s0 dobbiam credere a più 
d’ un testimone, col sigaro in bocca, dirigendosi 
verso l’altar maggiore. Una signora attempata, 
che trovavasi ivi presso, giustamente redarguì il 
profanatore, ma questi per tutta risposta assestò 
un manrovescio ‘alla signora che poco mancò non 
cadesse al suolo per la torte scossa ricevuta, 

Uno dei cantori della Cappella, il valente bari- 
tono signor Giuseppe Natali, che era per entrare 
nel coro, accorse tosto in soccorso ‘ della signora 
impedendo con energia. che ulteriori offese le fos= 
sero recate da parte del profanatore. Allora questi 
incominciò a vomitare un. visibilio di sacrileghe 
orrende parole contro il Clero, la Chiesa e la Rs- 
ligione, non senza ineggiar al socialismo e.al li- 
bero pensiero. A_ tale  ributtante spettacolo tre 
bravi giovani, i signori Parigi Giulio, Brachetti 
Ferdinando e Fornaroli Valentino. ex-carabiniere 
lanciandosi addosso a quell’energumeno riuscirono 
a-trascinarlo fuvri di Chiesa; e quando farono nel 
loggiato ci volle tutta la loro abilità e destrezza, 
per.salvarlo dalla furia della indignata  popola- 
zione. Finalmente, colla velocità dei oarabinieri di 
Offèmbach, sopraggiunsero brigadieri e guardie di 
Polizia che presero in consegna l' arrestato e lo 
condussero alla Questura centrale. 

Quivi si seppe che il profanatore era certo 
Pan!o Padovam di Saverio, d’‘anni 25 di Matera 
(Basilicata), anno ‘dell’ Accademia di Belle Arti 
in Firenze duve trovavasi da circa nove mesi, In= 
terrogato. digsa che aveva commesso ciò per odio 
ai preti e per amore alla monarchia di Savoia, 
che.i preti prostituivano le Chiese’ convertendole 
in scuole di socialismo di Stato (?) è insante bot- | 
teghe ecc, ecs- Non mancò di. affermare ch’ egli 
non credeva che Firenze, cui voleva tanto bene, 
fosso così « sanfedista. » 

Alla questura si afferma che trattasi di un 
mattoide da avviare al manicomio di San Salvi. 
Meno male se è così; ad ogni modo però le enor= 
mità da lui promnunziate lo tanno credere lettore 
assiduo: di libri. e giornali anticlericali, 
ic RR 5 ME VAI 3 EI AS 

WESL'EERO 
Austria-Ungheria:— Tumtlti. alla 

Camera. — Vienna, 24 — Camera dei deputati, 
— L'ordine del giorno porta la. seconda. lettara 
del compromesso coll’ Ungheria. La sinistra ha 
comincinto l’ ostruzionismo con vari appelli nomi 
nali, che continuano, 

Vienna, 24 — Dopo il sesto appello nominale il giovane czeco :Dyte presenta una mozione pro- 
ponente che le petizioni aventi il medesimo Scopo, 
la cui lettura: è reclamata dalla sinistra per fare 
dell’ ostruzionismo sieno lette soltanto ‘ana volta. 
Questa mozione suscita un grande. tumulto a si- 

‘sidente interrompe la seduta Riaperta la seduta 

ad interromperla una seconda volta. 
Quanto questa interruzione il tedesco radicale 

Woiff sale al banco della presidenza è prendendo 
il. campanello comincia a snonare. Parecchi de- 
putati cercano di allontanarlo : ne segue un vivo 
conflitto sul banco della presidenza, il tedesco li- 
berale Schwencrer alza in aria una poltrona mi. 
Dnisteriale; un deputato cava un temperino. Il 
tumulto giunge al colmo che dalle tribune si gri- 
da: « Vergogna ! » Il presidente ricomparisse al 

Secondo la Wienall Zeitung, ‘Wolff sarebbe 
stato gittato a terra, tirato per i cappelli e la 
barba e colpito a pugni. Anche il deputato ‘libe- 
rale Pfersche sarebbe stato: preso a pugni. 

Il Neiresweinstagblalt,:in' edizione straordi - 
naria, riferisco che si. scambiarono altrest dei 
pugni Hogenhoter. e, Schoener. Il deputato Vetter 
avrebbe gittato un bicchier d’acqua sui combat 
tenti. I ministri erano usciti dall’ aula prima che 
cominciasse la rissa: eravi rimasto soltarito il 
ministro delle ferrovie. 

Francia — Un disastro ferroviario. — 
Tarbes, 24 — Stamane alle 6,30 vi fu uno scontro 
alla stazione di Tournay fra un treno di mate 
riale e un treno misto, 

Vi furono dieci morti e numerosi foriti, Parec- chi vagoni rimasero infranti. 
Lo scontro fu causato dalla nebbia. 
— La nebbia a Parigi, — Telegrafano in 

data, 24: 
Siamo avvolti ‘ia una densissima nebbia ; la 

circolazione è difficile, i ‘battelli della Senna so- Spesero il servizio; caso e negozi sono gene- 
ralmente illuminati anche durante il giorno. 

Gazzettino goriziano 
23 novembre. 

Colpito da apoplessia all'altare. — Do- 
menica scorsa, mentre‘ Don Giovanni Dei- 
piccolo, parroco: di Campolongo, predicava 
a'Cavenzano; infra la Messa, lo colse un 
insulto apopletico. Fu trasportato in sacre» 
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Stia, Ove si riebbe e fu munito dei dei SS, 
Sacramenti. Ora 11 suo stato accenna a mi- 
Bliorare, perdura. però la paralisi al braccio 
sinistro. 

Decesso. — Iersera moriva per tuberco- 
losi il siguor Antonio Kiobudar, cassiere 6 ‘ 

lio "NI 

{.f. di segretario della locale i. r. Società 
agraria. Fu impiegato integerrimo, attivo 6 
modesto, La sua attività zelante e disinte- 
ressata l'avemmo ad fesperimentare nel ’91, 
all'epoca dell’ esposizione agricola. 

Confereiza Simoni. — Per la terza volta 
il dott. Simoni annunzia la sua eterna con- 
ferenza sul nervosismo per domenica pros- 
sima. Non ci facciamo illusioni la terza 
andrà in fumo come le altre due. ; 

mM. 

Pasian di Pordenone 
Gl'ignoti all'opera. — Ignoti entrati nel pollaio aperto di Fabris Botelli Giovanni 

involarono due polli e dal cortile pure a- 
perto tre coperte di lana ed.un grembiale 
pel complessivo importo di lire 33,50. 

Rodda 
Legna sparite. — Dalla tagliata del bo- 

sco di Specogna Giuseppe da ignoti venne 
rubata tanta legna per L. 25. 

Dalla Provincia 
Dalla valle del lago di Alesso 

23 novembre 1897, 
Consecrazione di Chiesa. — Fin dalle 

ore del mattino del sabato 20 corr., il paese 
di Alesso presentava un’insolito aspetto per 
animazione. Tutti quei buoni villici, dopo 
un prossimo apparecchio con tre giorni di 
predicazione sostenuta dal M. R. D. Lodo- 
vico Passoni, con un. sol cuore ed un’ anima 
sola, erano impegnati nel preparare archi 
trionfali, nell’abbellire la loro chiesa cura- 
ziale, che doveva essere consecrata da S, E. 
Mons. Zamburlini, 

Alle due pom. quando le campane davano 
‘il segnale di riunione, più di 900 persone 

sì riversarono, sulla Spiaggia del simpatico 
lago, ove l'Arcivescovo doveva arrivare da 
Cavazzo. Il rimbombo dei tradizionali mor- 
taretti e lo scampanio dei sacri bronzi an- 
nunciavano l’avvicinarsi di S. E. Alle 2,30 
arrivava l'Arcivescovo alla sponda del lago, 
e, mentr’ Egli dal barchetto che lo traspor- 
tava. alzava la sacrata sua destra in atto 
di benedire, tutto quel popolo s’ inginocchiò 
riverente;, per accogliere tra sè Colui che 
dal Sommo Leone ci fu dato Maestro, Pa- 
dre e Duce. Il curato D. Sebastiano Ariis 
diede il benvenuto a. S. E. presentandogli 
il suo popolo, che commosso cantava un 
inno di.lode a Dio, che si degnava visitarlo 
per mezzo del successore di Marco ed Er- 
macora. Commosso sì mostrò pure l’Arcive- 
scovo. per quella. manifestazione di fede, 
d'affetto e di devozione. 

Oh! come era bello ‘il vedere uno stuolo 
di fanciulli e fanciulle guidati dai rispet- 
tivi insegnanti, ben disposti in due ale per 
ricevere la benedizione del comun Padre, 
che col sorriso sulle labbra pareva che di- 
cesse: « Sinite parvulos venire ad me. » 

Arrivato il corteggio alla chiesa, che era 
preparata « sicut sponsa ornata viro suo », 
l'Arcivescovo rivolse al popolo, come Egli 
88 dirla, la sua calda ed affettuosa parola. 
Disse, che era commosso per quell'incontro, 
nel yedere quell’unione di cuori e di affetti, 
nel vedere tanta fede. Disse, che si chia- 
mauva. felite di trovarsi in mezzo è quei 
nuovi figliuoli, sul volto dei quali leggeva’ 
i sensi di pietà e di religione, animandoli 
nel contempo a vie più ravvivare il loro 
spirito, per le funzioni che ne:dovevano 
seguire, 

Nel domani ben 330 furono le cresime, e 
520 le comunioni. Oh non è morta, non è 
morta fra noi la fede, quella fede che in- 
nalza a Dio il povero ed ‘affranto cuore 
dell’ uomo, quella fede che sa far gustare 
anche in questa valle di pianto, quella 
pace e quella consolazione del cuore, che 
invano ii mondo promette e che poi non 
sa dare col sno frastuono, quella pace che 
Gesù Cristo solamente può dare, « Pacem 
meam do vobis, pacem meam reliquo vobis, 
non quomodo mundus dat, ego do vobis. . 

Il giorno di lunedì 22 corr. era fissato 
per la consecrazione della chiesa. 

I riti coi quali si consacra un tempio, 
quelle cerimonie così solenni, così varie, 
così espressive e toccanti sono uno degli 
atti più augusti ed imponenti del culto. E 
l’amatissimo nostro Arcivescovo, assistito 
dal suo Convisitatore Monsignor Canciani 
Arcidiacono di Tolmezzo, e da. altri dodici 
sacerdoti che gli facevano bella corona, 
ebbe a compierlo con sì dolce e santa pro- 
prietà, accompagnata da quella. gravità 
tutta sua propria ed esattezza nel canto 
Gregoriano, da lasciar tutti religiosamente 
commossi e meravigliati. 

Non è a dirsi, come ‘la Fabbriceria e le 
civili Autorità locali, si fecero dovere di 
portarsi ad ossequiare e ringraziare 3. E. 
che così cortesemente avea accettato l’in- 
vito stato fatto dai loro amministrati, 
Imponente ne fu poi il momento della 

partenza. dell’ Eccellentissimo Arcivescovo. 
Dato il segnale, tutto il paese si rigurgitò 
Sul vasto piazzale, affine di rivedere il co- 
mun Padre, di. ribaciargli il sacro anello, 
di ricevere ancor una volta la sua pastorale 
Benedizione. — Mentre l'Arcivescovo ‘monta 
in carrozza, un lungo evviva erompe. 80- 
noro da tutte le bocche, . si. ripete nutrito, 
ed un’agitare di fazzoletti edi cappelli, un 
battimani generale lo;rende più significante 
e più pieno, 

Prima di finire, un bravo di cuoie al 
M. R. D. Sebastiano Ariis che con tanto 
zelo, seppe disporre ogni cosa a modo, sep- 
pe preparare i suoi amati curaziani a-quella 
cara solennità; un bravo di cuore alla Fab- 
briceria, ai Rappresentanti del paese anzi | 

: a tutta la popolazione di Alesso, chè non 
i badarono a fatiche, a sacrifizi, a dispendii 
: affine di veder bello e consecrato a Dio 
; con tanta solennità il loro tempio, 

Pi P. C. 

Cosa di casa e varietà 
Diario Saero 

Venerdì 26 novembre — s, Mauro m. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Domani, 26 — Cormons — UDINE, 

Bollettino meteorolog. del 25 novembre 
Udine Riva Castello — Alt. sul mare sm, 180. sul suolo m, 20 
Ore 8 ant. term. 6.2| Stato atm. vario coperto Min. Ap. notte -+-0.2| Vanro N E 
Berometro 752. | Prkss. calante 

SERI: nebbioso 
Temperatura: Mass. 6.5) Media 2,865 

Mim. -+0,6|] Acquacad, mm. . 
Bollettino astronomico 

\Leva o.di Roma . 7.22 (Leva 8,55 SoL=,Passa al merid. 11.53.59 | Luma Tram. 17,9 (Tramonta 16.28 Età gior. 1. 

Vox elamantis in deserto 
Il richiamo ‘da noi fatto in un prece- dente numero, nell’interesse del pubblico, all’egregio sig. Direttore delle Posta per un miglioramento nella distribuzione degli uffici postali, a nulla giovò, ed il servizio continua pessimamente ed il pubblico giu- stamente se ne lagna. 
Avremmo ‘desiderato che stamane alle ore 9.il cav. Miani si fosse trovato presente alle recriminazioni di quelli che si trova- vano ad attendere la posta, perchè si con- vincesse che se insistiamo non lo facciamo 

certo per capriccio. 
E l’osservazione nostra non riflette i po- veri impiegati che fanno’ del loro meglio per rispondere alle esigenze del pubblico, ma al sistema sbagliato nelle distribuzioni degli uffici. Infatti come è mai possibile ot- tenere un regolare servizio se în una sola stanza e ad un solo sportello, sono accu- mulati tanti uffici, quali quelli della distri» buzione delle lettere, della spedizione è con- segna dei pacchi postali, consegna delle 

lettere ferme in posta, ritìro dei plichi vo- 
luminosi ecc. 

E toccato ‘a noi l’altra sera di sentire 
un viaggiatore di commercio protestare 
energicamente perchè andato a ritirare le 
corrispondenze ferme in posta proprio nel- 
lora dello scarto, quando lo sportello per- 
ciò era chiuso, ha dovuto attendere quasi 
un quarto d'ora. E stamane ma povera 
serva che dovea spedire un pacco, fece oltre 
mezz’ ora. di aspettativa’ circa, dalle 8 34 
alle 9,20, e immaginiamoci poi quante ne 
avrà sentite dai suoi padroni poi per il ri- 
tardo. E’ l'orario segnato sopra lo sportello 
indica che l’ ufficio resta aperto dalle 7 112 
alle 20, quindi non si può neppur dire che 
quella povera donna si sieno presentate fuori 
d’ orario. 

Via, convenga anche l’ egregio sig. Diret- 
tore che un ‘provvedimento è necessario, 
perchè anche il pubblico ha delle esigenze 
che meritano rispettate, e perchè di Udine 
‘non 8’ abbia a ridire che il servizio postale 
è peggiore non solo di quello di altra città 
del. Veneto, ‘cosa indiscutibile, ma ben 
anche peggiore del servizio néi villaggi. 

._.. Fiera di S. Caterina 
Giorno 24. — Quantunque nelle prime 

ore del mattino vi fosse una fitta nebbia, 
facendo temere un mercato debole, pure 
verso le ore 10 cominciarono ad affluire i 
bovini, e verso il*mezzodi l’area del mer- 
cato ‘stesso era coperta di ben 2871 capi di 
bestiame così ripartiti: buoi 662, vacche 
1434, vitelli sopra. l’anno 250 e 525 sotto 
l’anno, . 

Hssendo questa la stagione meno in cui i 
principali lavori agricoli sono ultimati, gli 
animali venneso oft.rti. col ribasso medio di 
circa il 10 per cento. Ad eccezione dei vi- 
telli minori che furono acquistati. la mag- 
gior parte dai negozianti’ toscani, tutta 
l’altra roba fu comperata. dai provinciali, 
12 vacche da macello il cui prezzo variò 
dalle L. 370 alle 410; ciascuna vennero. ac- 
quistate per una macelleria di, Venezia. 

Andarono venduti circa: 40 paia di buoi, 
300 vacche, 70 vitelli sopra l’anno e 275 
sotto l’anno, cosicchè di affari ne seguirono: 
in quantità abbastanza rilevante. 

Si pagarono: buoi nostrani al paio .da. 
L. 615 a 1080, slavi da 490 a 800; vacche 
nostrane da 135 a 380, slave da 65 a:210; 
vitelli sopra l’anno da 135 a:330, sotto 
l’anno da 65 a 210. 

Circa 190 cavalli e 35 asini. Venduti a 
un disprezzo: 30 cavalli e ‘8 asini, Prezzi 
notati: cavalli a L. 17, 21, 30, 31, 35, 40, 
48, 55, 56, 62, 170.6 :275; asini a L, 3, 5, 
10, 17; 40 e 75. doh 

Oggi secondo giorno ‘della fiera con una 
mite temperatura si presenta più animato 
di ieri, i 
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Circa alle 11 si notarono approssimativa. 

mente: 360 buoi, 1000 vacche, 400 vitelli, 
300 cavalli e 70 asini, nè si arresta qui il 
mercato giacchè il concorso del bestiame 
bovino ‘è straordinariamente continuo senza 
intermittenze, Anche oggi c’è quindi da 
prevedere buoni e molti affari, 

Ricchezza mobile 
Il ministro delle finanze on. Branca, coa- 

diuvato dal suo ,capo gabinetto comm. Cri- 
scuolo, si sta ora occupando di portare ‘nel 
noto e comlattuto progetto di legge sulla 
ricchezza .mobile, importanti riforme. 

L'accertamento dei redditi non sarebbe 
più tatto dagli agenti delle tasse: anzi sae 
rebbe loro tolto, affidandolo a un collegio 
di probiviri in ogni Comune. 

Davanti a questu collegio, il contribuente 
da una parte, e l'agente dall'altra, espor- 
ranno le proprie ragioni, 

Il diritto dell'agente sarà, poi, limitato 
a proporre al collegio dei probiviri la ret- 
tifica pei redditi ai soli casi in cui possa 
provarne la giustezza con dati di fatto. 

L’ istruzione elementare. 
Dalla relazione sull'andamento dell’i- 

struzione elementare nell’anno’ scolastico 
1895-96, oggi pubblicata. risulta che i co- 
muni sussidiati, giusta la legge dell’ aprile 
1886, erano 6741, con una spesa di un mi- 
lione 710 mila lire. : 

I Comuni sussidiati dal Veneto erano 
723, esclusi gli urbani; e la spesa per la 
vostra regione è salita a 208.905 lire. 

La provincia di Udine, fra quelle del Ve- 
neto, ebbe il sussidio maggiore, per 178 
Comuni, in lire 59,247; il sussidio minimo 
l’ebbe la provincia di Rovigo, per 21 Co- 
muni, in lire 5200. 

La proviacia di. Venezia ebbe sussidiati. 
38 Comuni per lire. 3535. 

Le Deputazioni provinciali a Milano. 
L’altr'ieri a Milano si tenne nel salone 

del Consiglio provinciale la seconda ed ul- 
tima riunione delle rappresentanze delle 
Deputazioni provinciali dell’ Alta Italia. 

Si proseguì la discussione della relazione 
sulle ‘proposte di modificazioni al progetto 
di legge sui manicomi, 

Si discussero le modalità per il. numero 
dei medici e degli infermieri che devono 
esssre adibiti a ciascun manicomio: quali 
siano gli istituti preferibili per certi alie- 
nati non compresi nelle categorie dei ma- 
hicomi; le domande di ricovero e conse- 
guente accettazione; le spese di trasteri- 
mento da un manicomio all’altro; l'onere 
della. prova di povertà di un pazzo; le 
spese nel periodo di osservazione, di tra- 
sferimonto al manicomio e del ritiro ehe 
dovrebbe esser posto a carico dei Comuni; 
ecc. 

Circa tutte queste questioni, comprese 
nei primi nove quesiti, non vi furono note- 
voli modificazioni alle proposte dell’ avv. 
Martini, della Deputazione milanese. — 

Si discusse poi brevemente, ed in tesi ge- 
nerale, sulla questione delle entrate pro- 
vinciali e sulla necessità di un più razio- 
nale ordinamento tributario provinciale. 

Dietro proposta del rappresentante di 
Torino si approvò in massima d’indire una 
prossima riunione in quella città per di- 
scutere partitamente le varie roposte in 
merito, e si deferì intanto alla eputazione 
provinciale di Milano l’incarico di fare gli 
studi opportuni. 

La Deputazione, per mezzo del suo pre- 
sidente comm. Gorla, accettò |’ incarico, 

L'assemblea votò poi un ringraziamento 
al relatore avv. Martini ed alla Commis- 
sione, ed un altro al presidente Gorla, per 
iniziativa del rappresentante di Forlì, ’ 

Indi la seduta venne tolta. 

I periti sanitari 
Il Consiglio superiore dell’ istruzione pub- 

blica stabilì, che si aboliscano i diplomi di 
perito sanitario che ‘rilasciava ‘il ministero 
dell'interno e fissò le norme per concorsi 
di questi periti sanitari con Commissioni 
miste di professori di igiene dell’ Università 
e membri nominati dal ministro dell’interno. 

Per la coserizione militare 
Il ministero della guerra, allo scopo di 

diminuire per quanto è possibile il numero 
degli inscritti che rimangono decaduti dal 
diritto all’ assegnazione alla terza categoria 
per non aver condotte a termine in tempo 
utile le pratiche per la regolarizzazione e. 

azione dei relativi. atti dello Stato ci- 
via prega i signori Prefetti e Sotto Pre- 
fetti di voler rinnovare in proposito ai Sin- 
daci, dei Comuni del rispettivo Circondario, 
le raccomandazioni ed avvertenze tutte di 
cui alla Circolare del 9 dicembre 1896, 
perchè ne tengono sempre conto nella com- 
pilazione del manifesto modello N. 1 del 
regolamento sul reclutamento. pian È 

i prega pure di rammentare ai sindaci 
suddetti, che-sulle liste di leva debbono es- 
sere inscritti tutti indistintamente i giovani 
indicati nel Capo 1, sezioni 1 del regoia- 
mento, compresì gli stranieri nati o domici- 
liati nel Comune e i figli di individui che 
hanno perduto la cittadinanza italiana a 

| di cittadinanza sia stata sottoposta all’ esa= me del Ministero. 

La vendemmia italiana nel 1897 
Il Ministero d’ agricoltura pubblica. la statistica ufficiale della nostra vendemmia or ora finita, Essa avrebbe dato ettolitri 

Piemonte. e. le Marche 
rità un aumento di quasi un milione di et- 
tolitri; ma vineversa la Sicilia avrebbe dato 
Solo ettolitri 3,550,000 contro 4,690,000, le Puglie e gli Abruzzi ettol. 5,775,000 contro 6,660,000, la Toscana ettol, 2,300,000 contro 2,500,000, la regione Meridionale sul Tir- 
reno ettolitri 3,300,000 contro 3,770,000 nel- 
l’anno 1896. 

Due chiavi trovate 
Chi avesse perdute due chiavi, si rivolga 

all’ amministrazione del nostro giornale, 
Presso la quale ieri vennero depositate. 

In Tribunale 
, Udienza del 24 novembre 

Sandrini Giuseppe d'anni 25 da , Udine 
imputato di appropriazione indebita. di 
L. 80 a danno di Giacomini Antonia fu 
condannato a giorni 10 :di reclusione e 
L. 91 di multa. 

segnerebbero per ve- 

Pas F 
Panigutti Sante da Biauzzo imputato ‘di 

truffa a danno di Pauluzzi Luigi fu con- 
dannato a giorni 70 di reclusione e L. 140 
di multa. 

Corte d'Appello di Venezia 
(Udienza di ieri) 

Foschia Giuseppe, d'anni 30, e Valentino, 
d’anni 28, di Ciseriis, furono dal Tribunale 
condannati a 15 mesi di reclusione per 
falsa testimonianza. La Corte ritenendo ap- 
plicabile l’ultima parte dell’ articolo 215 
C. P. dichiarò gli imputati esenti da pena. 

Tribunale militare di Venezia 
(Udienza del 22 Novembre) 

Insubordinazione, minaccie e disobbedienza 
— Ebbe luogo il processo contro quei tre 
soldati del Distretto di Udine, che chiamati 
alle armi per istruzione, e presentatisi nel 
mattino del 4 settembre alla porta di quel 
quartiere, completamente ubbriachi, ave- 
Vano insultato e malmenato alcuni loro 
superiori, emettendo anche delle grida se- 
diziose. 

Essi si chiamano Di Gaspero Angelo, Ge- 
rardis Carlo, Migotti Giovanni Battista ed 
appartengono tutti e tre alla classe ope- 
raia. Sul Migotti pesa l'accusa maggiore, 
per avere non solo come gli. altri disobbe- 
dito e minacciato i suoi superiori, ma per 
avere anche alzate le mani e malmenalo 
un ufficiale. 

E i fatti risultano dalla discussione, com- 
pletamente provati, quantunque tutti i testi 
sieno concordì nell’ammettere che i giudi- 
cabili erano, in quel mattino, eccessiva- 
mente ubbriachi. 

Il P. M, ricordando che la legge non a- 
mette che la vbbriacchezza possa attenuare 
la insubordinazione, domanda la condanna 
di 20 anni di reclusione per il Migotti, 5 
anni per il Di Gaspero, e 6 mesi di car- 
cere per il Gerardis, risultato colpevole di 
sola disobbedienza. 

Il Tribunale accogliendo la tesi della 
semi responsabilità sostenuta dai difensori 
condanna invece il Migotti aila reclusione 
per 5 anni, il Di Gaspero a 3 ‘anni pure 
della stessa pena, ed il Gerardis a soli 4 
mesi di carcere militare. 

Ieri alle ore 19 in Colloredo di Montal- 
bano mancava ai vivi 

UGO conte DI COLLOREDO-MELS 
Dopo lunga e penosa malattia sopportata 

con. profonda rassegnazione, munito dei 
conforti religiosi. 

La madre cont. Dorotea Cossio ved. Col- 
loredo, i fratelli Giovanni, Antonio, Laura 
ved. cont. della Porta, la cognata Maria 
Bearzi ed i nipoti con l’animo straziato ne 
danno il dolorago annuncio, pregando di 
essere dispensati dalle visite di condoglianza, 

1 funerali avranno luogo venerdì mattina 
26 corr., alle ore 8 112 in Colloredo di 
Montalbano avvertendo che la salma verrà 
trasportata al Cimitero Monumentale di 
Udine, domani stesso. arrivando a Porta 
Gemona alle ore 14. 
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MESTRE I 
Pensiero morale r 

«La Monarchia del Papa vale pur molto 
per conservare fra: tante e sì diverse na- 
zioni l’unità della fede». ( Melantone) 

Ale Casse Rurali 

' vansi in vendita tutti i 
i alle casse rurali. 

termini dell’ art. 11 del Codice civile, e che | 
nessuno potrà essere cancellato per la qua- 
lità di straniero dagli elenchi preparatori e 
dalle liste senza che la relativa quistione I 

Presso la Tipografia del Patronato tro- 
moduli occorrenti 

Così pure anche i Mastri- depositi, di fogli 50, legati in 112 tela, non- 
chè il modulo prospetto pel conteggio degli interessi e il modulo per il calcolo degli 
interessi attivi, 

25,958,500 ‘di vino, ossia quasi 2 milioni e. ‘| mezzo di ettolitri meno dell’anno scorso. Il 

—______é@Zz 

La Biblioteca Arcivescovile di Udine 
Verso l’anno 1601 il Patriarca d’Aquileia 

Francesco Barbaro taceva innalzare il pa- 
lazzo Arcivescovile di Udine, il quale nella 
sua prima erezione, non era di quella esten- 
sione e vastità che offre al presente. 

Passarono oltre a cento anni, ‘ quando 
sul cominciare del secolo passato, il Pa- 
triarca Dionigi Delfino vi aggiunse le due 
parti verso sententrione e mezzogiorno, parti 
che, mediante le due colonne che si scor- 
gono nella facciata, ebbero una linea di de- 
marcazione a distinguerle dal corpo centrico 
e principale. 

ll Patriarca Delfino, nel dar mano ad 
ampliare il palazzo di sua residenza, non 
fu già mosso da meschine vedute, da una 
vana bramosia di Insciare imperitura me- 
moria di sò o da una matta idea di fare 
pur di fare; in quella vece si ispirò ad un 
ideale eminentemente civile e di progresso, 
qual fu di collocarvi una grandiosa Biblio- 
teca. E dopochè il vasto fabbricato, in pochi 
‘mesi fu condotto a termine, tosto vennero 
preparati i plutei artistici e la ringhiera 
nella vasta sala a doppio piano, che poi fu 
decorata di parecchi dipinti del Bambini, 
dello Stemmo Delfino e dei ritratti di altri 
quatteo vescovi Delfini parenti di Dionigi, 
oltre a quello del munificentissimo Patriarca, 
che in cornice dorata campeggia fra gli 
altri. 

Quivi nel 1709 egli vi collocò i libri che 
Cardinali, Patriarchi e tanti altri perso- 
naggi illustri, suoi congiunti, avevano: rac- 
colto nella patrizia Casa Delfina; aggiun- 
gendo, da parte sua, tutto quel più e meglio 
che potè acquistare. (1) 

Così Udine a mezzo d'un suo Patriarca, 
in un tempo, in cui nelle città del Veneto 
erano assai poche le Biblioteche aperte al 
pubblico —la Marciana a Venezia, l’Antonia- 
na a Padova ;la Bertoliana a Vicenza si fon- 
dava quasi contemporaneamente 8 quella 
di Udine —, potè avere una Biblioteca che, 
per ampiezza di locale, per gusto artistico 
di lavoro ornamente!e e per copia e pre- 
ziosità di opere, merita ogni considerazione, 

In essa nel secolo passato si tenevano 
riunioni scientifiche e letterarie e noi pos- 
siamo ancora leggere numerosi discorsi ma- 
noscritti e i nomi «dei. dotti Friulani che 
formavano parte del corpo Accademico. 

E se tutti i Patriarchi e Arcivescovi suc- 
cessori del Delfino, sino all’ ultimo detunto 
Giovanni Maria Berengo —, Sua Ecc. M.r 
Zamburlini non è a temere sia per essere 
da meno dei suoi Antecessori —; presero 
interesse della Bibliotaca Arcivescovile e 
furono pronti a spendere per ogni bisogno 
della medesima, fra tutti va ricordato l’Ar- 
civescovo Gian Girolamo Gradenigo, che 
governò questa diocesi dal 1766 al 1786. 
Ygi l’arricchì di circa 5 mila volumi, Lascio 
di ricordare manoscritti preziosi da lui 
eequis'ati e qualche piccolo capitale pel 
Bibl'o\ccario affatto sprovveduto ; le lettere 
di corrispondenza con. tante persone dotte 
d’ Europa, le ricevute, sia per acquisto di 
libri, sia per la legatura dei medesimi, le 
parole con cui,. dopo aver speso e fatto 
tanto per la Biblioteca, la raccomanda ai 
suoi Successori, sono una prova la più so- 
lenne dell'impegno da lui spiegato, perchè 
questo focolare di luce potesse spargere 
sempre più vivl i suoi raggi ad illuminare 
nelle lettere, nelle scienze sacre e profane 
e nelle belle arti i Friulani. 

25 novembre 1897. 
(Continua) P. N. POJANI. 

(1) In occasione che la Biblioteca Arcivescovile 
fu aperta al pubblico, Nicolò Madrisio recitò alla 
presenza del Patriarca un lungo discorso di cir- 
costanza. 
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ULTIME NOTIZIE 
Una smentita officiosa 

Roma, 24. — L’ Italie smentisce la noti- 
zia delle dimissioni di Prinetti ed aggiunge 
che ‘è assurdo il credere alla notizia pub- 
blicata da qualche giornale clie potrebbe 
suceedergli Codronchi. 

Novità militari in Africa 
Roma, 24. — Li Agenzia Italiana crede 

di sapere che al Ministero della. guerra si 
studi di ridurre il numero delle truppe 
bianche in Africa, sostituendole con truppe 
indigene, Di 

La questione Baratieri 
Roma, 24. — Generalmente si crede poco 

‘probabile che si inizii un processo contro 
il generale Baratieri in seguito all’ avvenuta 
pubblicazione del suo libro sulla guerra 
d'Africa. i 

Il opinione dominante su tale proposito 
è che il Baratieri ha commesso un azione 
poco buona risollevando fatti dolorosi di 
cui egli fu magna pars e sui quali il paese 
aveva generosamente concesso l'oblio, e ri- 
versando ogni colpa sui morti che non si 
possono più difendere. 

Per le vittime d’ Afric 
Roma 24. —- Alla fine del 1898 la Com- 

missione iricaricata di distribuire sussidi 
alle famiglie dei morti in Africa presieduta 
dal generale Mezzacapo, pubblicherà il re- 
soconto delle entrate e spese, rimanendo 
però alla chiusura del bilancio disponibile 
una somrna per sussidiare circa altre 900 

famiglie di cui non ebbesi notizie. Così la 
Commissione, oltre al suddetto reso conto, 
pubblicherà un resoconto complementare 
dimost.ante l’impiego dell'intera somma 
raccolta. 

Lo sciopero dei carrettieri 
Roma 24. — Duecento carrattieri di poz- 

zolana trovarono insufficienti le concessioni dei padroni e decisero di persistere nello 
sciopero. Domani si riuniranno nuovamente 
per udire le nuove risoluzioni dei padroni. 
Alcuni carrettieri si presentarono per lavo- rare, ma gli agli lo inipedirono, Avvertita 
l'autorità si procedette ad un arresto. L’agitazione però è leggiera, 

l'affare Crispi e il Ministero 
Roma 24. — Oggi, come annuncia | Ita- lie, il Presidente del Consiglio ha conferito col ministro guardasigilli, on. Gianturco, intorno alla domanda d’autorizzazione 4 procedere contro l’on. Crispi, presentata dalla Procura Generale del Re di Bologna nel luglio scorso. 
Allora il defunto guardasigilli Costa opinò |» che si dovesse attendere, prima di comuni- . 

care alla Camera quella domanda, la sen- tenza della Corte di Cassazione, a cui dalla difesa dell’on. Crispi era stato ricorso, 1 
Oggi, essendo intervenuto il giudicato della Cassazione nulla — secondo il parere dell’ attuale guardasigilli — s'oppone più 

alla comunicazione della domanda della 
Procura del Re di Bologna; e però l'on. 
Gianturco avrebbe, conclude |° ltalie deli- 
berato di comunicare alla Presidenza della 
Camera quella domanda, 

L'incidente austro-tureo 
Costantinopoli 24. — Si assicura che Francesco Giuseppe espresse a Colice l’ ap- provazione per la sua azione coronata da 

successo nello incidente di Mersina e nella ‘questione delle ferrovie orientali. 

L'inchiesta 
Vienna 24. — Alla fine della odierna 

seduta della Camera, dietro domanda. di parecchi deputati, il presidente invitò i de- 
putati che fossero in caso di deporre sugli 
atti di violenza avvenuti di recarsi da lui 
e riferirgli in proposito, Infatti dopo la se- 
duta parecchi deputati si presentarono al 
presidente e fecero le disposizioni che 
SÌ posero a protocollo. La prossima seduta 
è fissata per domani. 

La morte di un arcivescovo 
Monaco di Baviera 24. — L’ arcivescovo di Monaco Frisinga, Antonio de Thoma, è 

morto questa. mane, 

La questione di Cuba, 
Una protesta. 

Barcellona, 24. — Una riunione di 18 
società politiche, tenuta al Circolo reppu- 
blicano, deliberò di dirigere a Sagasta un 
telegramma, protestante contro l’ autonomia 
doganale di Cuba e Portorico. 

Gli insorti 
Avana 24. — Gl' insorti attaccarono San- 

tamaria presso la capitale. Dalle grandi 
operazioni militari incomincieranno presto 
nella provincia orientale. 

Notizie dì Borsa - del giorno 25 novem bre 
Rendita — Ital. 5 010 contanti Lo 99.70 

» le mese 99.80 Obbligazioni Asse Ecels. 5 010 » 9 
Rendita austriaca F. 102,25 
Obbligazioni — Ferrovie Meridionali L. 325,— » » Italiane 30/0 > 806,— 
Fondiaria d’ Italia 4 000 » 496, 

>» » » 4 1j2 >» 507,— 
» Banco Napoli 5 00 » do, 
" » . Udine-Ponteb. » 480,— - 

Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 >» 510,— 
Agioni Banca d’Italia » 830,— 

%. » di Udine > 125,— 1 » Popolare Friulana » 130,— » » Cooperativa Udinese >» 80,— » v . » Cattolica diUdino» 22— » Cotonificio Udinese »1380,— 
» .>. Veneto » 255,— » Società Tramvia di Udine » 60, ». Ferrovie Meridionali » 718,— » ».. Mediterraneo » 519,— 

Cambi valute “‘vancia chèque —L, 10490 » Germania » » 129,75 
» Londra » » 26.40 
» Banconot Aust.e » » 220.— 
» Corone » 109.— 
v Napalegni >» 2094 

Ultimi dispacci Chiusura a Parigi L, 95,55 
Tendenza: buona 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

Ml sottoscritto, che da oltre dieci anni si occupa ‘di ecu 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 
stabilitori in Udine dà visita gratuita al soll fpoveri nella Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato-Vecch 0) nei 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì {alle ore 11, iceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutt e 
giorno in via Mercato Veochio N. 4 eccettuata la prima e 
terza Domenica d'ogni mese, ed i sabati che le precedono in 
cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 172. 

Dott. Gambarotto < 
SOIT A i I 

È uscita: 

la nuovissima pubblicazione — Brevi meditazioni 
în tutti i giorni dell’anno — raccolte da Roberto 
Menini, cappuccino arcivescovo di Filippopoli, 
vendesi presso la Libreria del Patronato a cent, 
5 la copia, lire 12 al cento, 



IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 25 NOVEMBRE 1897 

T ] S per. l’Italia e per l'Estero si ricevono esslusivamente all'Ufficio Annuzîi dei Cittadino Ita- 

[Bb IN k_ ERZION T Liamo via. della Posta -16, Udine; p
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EBURNEA 
, Preparata coi sedimenti alcalini dell’acqua di Nocera Umbra, PE 

BURNEA. non è che la trasformazione di.un prodotto già noto e lar- 

Fabbrica di Paramenti Sacri in Stoffe e Ricami 

VITTORIO GAFFORELLI 
; gamente in uso nell'Italia Centrale fin dai secoli scorsi sitto il nome di | Ù A ppi i " 

|‘m9errà di Nocera, — Col’Eburnea un nuovo elemento igienico entra a far parte | Rinaldo Martini fu Giuseppe 

| dei mumerosi preparati per la toeletta ed affinchè tutte le preziose qualità degli accennati se- | MILANO — Via Torino, .6.—-MILANO 

| -dimenti che ne costituiscono la base siano opportunamente utilizzate venne adattata 2 tro diversi usi: cl ALE, 

| IDentifricio polvere 0 crema’ (in elegantissima scatola imitazione argento antico di | si i Hu BAT ORO 

stile Pompadowr) toglie il tartaro dai denti rendendoli puliti © levigati senza punto intac- Premiato alla Grande Esposizione Eucaristica di Milano colla 10 Med. d'oro. 

care lo smalto; It preserva dalla carie; rinfresca-la bocca e purifica l’ alito. Vendesi anche | MU... Stabilimento premiato a tatte le Esposizioni Naziynali:ed Estere. con Medaglie d’oro e 

in pacchetti da 50 gr. per chi desidera di rinnovare il contenuto della scatola, I x) primo diploma d’ onore come pure, alle ultime Esposizioni di Palermo. e Genova, ì 

agente vai por pig SPESI - s0Gremank Rrotatafa, - (in 161 ig | i oa poltagia ASI it pa De, cabengario da oa Lager pitiali 0 Bor 

| i legno bianco) produce, disciolta nell'acqua, una singolare morbidezza della , pelle che al ) fino. Tiene sempre, provts pianete tauto iu £ E icamo, i fu- 

mantiene anita ne ripristina il colorito; inamire ne ripulisce le pliche ed } pori fa- }) nebri, Baldachini, Specialità in bandiere per Società Operaie Cattoliche. i 

* forendo così lo scambio materiale. - ESITA ‘ Si spedisce campioni preventivi gratis. Dilazione nei pagamenti. dh See 

Cipri: — inodera ed antisettica — (in scatola di. latta Tae 5 N.B. — Colla successione del sottoscritto — avvenuta in segaito al ritiro del Suocero Ri- } 

a colori) fa scomparire in breve tempo le macchie rosse @ Ss ° naldo Martini dagli affari | la sua accennata Azienda, tante volte premiata, nulla muta uel- 

CRE della pelle e si raccomanda specialmente per B”\ D l'indirizzo tecnico-iadustriale. 
Ì si E.come mantengonsi.i lavoratori e'i magazzini in Milano, Via Torino 6, così provedesi ‘# 

€ con la consueta puntualità all’ eseguimento d'ogni commissione cha la rispettabile; clientela si la cura dell’intertrigine, quelle screpolature deo 

Pi i cumpiacesse affidare. Avizi avvertonsi i Molto :everendi Sig. Parrochi e. le. Spettabili. Fabbrice- della pelle tanto frequenti nei bambini. 

ioe-BisLeg © Stabilimento P BISLERI 6 ©. - Mila 
QUULAN i, Vendesi presso i principali negozi di profume- 

rie e specialità igieniche per la toeletta. 

i rie che qualunque loro erdinazione anche di minima importanza, non .solo sarà sempre accolta È 

fi e prontamente eseguita come per lo passato, ma eziandio verrà gradita come un segno d' in- 

‘ ‘coraggiamento è come nn pegno sicuro di rinnovata fidacia. — D'ora innanzi scrivere a 

VILTORIO CAFFORSELLI (successo a Rinaldo Martini) 
Via Torino, 6 —- MILANO 

VEE DI IRA) ricatti el ROS RENO TTT 

| | | 

FRAGE 
PATATA Va a al avaVaVavAvaFAtANAvalAVaVaVaVaVaTavAVIAvAvE va VAVaVavaveva vi: b ava Aut iite APPMNDIANIMAINAISSVSMAPANSIUNA NANNINI 

LIFE INSUMRANOCEH GIOTMIPIAR IN DEAR YO bui 
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al Compagnia mutua d’Assicurazione sulla vita di New. York 
:È CON SEDE GENERALE PER L’ITALIA IN°GENOVA'— Fondata nel 1842 È 

i Presidente RICHARD A. Me. QCURDY — Dirett. Gen. per l' Italia: Cav. G. COLTELLE UTI |) 

È La più potente Compagnia d’Assicurazione del mondo avendo un fondo di riserva di oltre 1 miliardo e 146 mi- 

lioni delle quali 2,266,200 investito in rendita italiana 5 Oo quale deposito presso il Governo italiano (art. 145 del Codice di ° 

Commercio. ì RARoS, ò 

Le The Mutual merita la preferenza per la ragione che essa occupa il posto più importante fra le Compagnie di î 

Assicurazione sulla Vita del mondo. ie Fiprirità i pi > 

d! Le sue polizze sono le più liberali che siano state mai offerte da qualsiasi Compagnia di Assicurazione. Essendo incontestabili, ° 

i esse offrone una eredità sicura e non un possibile litigio. Ù elia ; i Bid i 2 

° Le sue polizze non contengono restrinzioni riguardanti residenze e viaggi, ne riguardanti occupazioni, dopo d’ essere state. due % 

s |]j anni in vigore. Esse sono le forme di contratti di sicurtà le più semplici e le più complete che sia mai state ammesse. î 

o Se il portatore d’ una polizza soddisfa i premi vita durante, la Compagma pagherà 1° intero valore della polizza alla sua morte. $ 

$ Le sue polizze con distribuzione dopo venti anni a vita intera, e vita intiera pagamento limitato, SONO : Semplici ed assolute ; 

promesse di pagare — Incontestabili dopo due anni — Indecadibili dopo tre anni. — I migliori contratti emessi della migliore Compagnia. $ 

Le sue polizze miste convertibili in assicurazione a vita intiera assicurano : Una rendita. garantita. — Un impiego sleuro.  — ° 

3 Risultati eceellenti. i PART x 
La Mutual Luife ha forma di polizze liberalissime © le sue tariffe sono mitissime. x : 

5 ki Agente Generale per la provincia di Udine è il Cav. UGO LOSCHI, via della Posta 16, UDINE. n° 

NASIARNDIIN PIA NADIA ADASS ADITO 

ARCER E E ERA ARRE NI RITI 1 > 

MAYPOLEKE SOAP 

E' un preparato speciale in- 
dicato per ridonare ai capelli 
bianchi ed indeboliti, colore; 
beilezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impa- 
reggiabile composizione pei 

NUOVO veccHIO Ognuno può tingere da sè 

? La N SISTEMA SISTEMA... |; ira È 

L'OROLOGIO na De a 
è ora l'indispensabile per tutti, j nima spesa in colori di qua- 

è V'oggetto il piùvaggradito anche come re- 3 
galo, ben inteso che sia di buona qualità ed 3 

lanque gradazione, resistenti 
al sole ed'in bucato Tessuti 

2 di seta, lana, . cotone, satin, 
capelli non è una tintura, ma ccotigtido d Wet É ita 

a dn ARGRA RE ROsTi po I prezzi qui sotto vi. confermano tutto e : Ca) i ATO e ga pi 4 NEaAra Vento La! 

“aortaazi sai i isfatti non avete che a ri- pa pei POL ATI x 
cheria nè la ‘pelle e che »i a- per trovarvi soddisfa th MAYPOLE SOAP" # tessuti. 

volgervi al negozio’ di 

Orologeria di LUIGI GROSSI 
IN MFRCATOVECCHIO, 13 — UDINE 

Remontoirs metallo da L. 5 in più & 4 

> dopera colla massimà: faci.t!à 
e Bpeuditezza. Essa agisco sul 

Y bulbo dei capelli e della barba 
; ì\ tornendone il nutrimento ne- 

il MAS. cessario e cioè ridonandu loro 

il coore primitivo, faverendone lo sviluppo e rendendoli 
flessibili, morbidi ed arrestandone, la caduta. Inoltre pulisce 
plentamente la cotenna, fa sparire la' forfora. 

" Una sola bottiglia basta ver con- [I 

Prezzo. '7/© Cent. per sa- 
ponetta che. basta per 4.112 
litri di tinta; Nero L. LOO 

» (GAPONE MAYPDLE) 
= LAVA & TINGE 

# NON INSUDICIA a» 
MAIN!. 

Brevettato e Depositato 

"© Unieu deposito per Udine. e I’ + incia. F. Minisini 
Udine, 

detti” » per signora DL 

detti » con automatici » 8 

detti in acciaio ossidati #10 
detti in argento: con calotta d’arg. » 11 

idem in argento con 3 casse d’arg,» 14 
\e 

detti d’oro fino per. signora da. » 28.» 
o falena = Ogni fiala contiene: 9 abito: 

"i di Gatvrnoi seguirne uneffetto sorpr  ndente. =f"3cze Sgr Strane 
Costa L. 4 la bottiglia. sk 

ATTESTA'D"“ 

Signori ANGELO MIGONE" e C. — Milano. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli ed alla barba i) colore primitivo, la 
freschezza e bellezza della gioventù, senza avere il minimo 
disturbo nell’ applicazione. 

UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE NI 
Bastò; ‘ed ora non ho più un solo pelo bianco. Sono piena- 
mente ‘convinto che questa vostra specialità‘ non è una t1n- 
tura, ma un acqua che non marchia nè Ja biancheria nè Ja (8 
pelle, ed agisce sulla cute e snì bulbi dei poli facendo scorti- 
parire totalmente le pellicolle e rinforzando le radici d- 
capelli, tanto che ora essi.non cadono più, mentre corsi _ 
pericolo: di diventare calvo. ‘Prigano EnRicol 

Sì vende presso tutti è Profumieri, farmacisti e droghier 

Deposito gen.lo A. MIGONE e C. Via Torino, 12. Miano 

Alle spedizioni per pacco post. aggiungere cent. 80, 

Federazione Agricola 
Compagnia. anonime ‘coop: per azioni a capitale illim tato 

D'ASSICURAZIONE CONTRO I 

: DANNI DELL’ INCENDIO E DELLA GRANDINE 
sF 

& Sede Sociale — MILANO — Via Durini, 31 

BO? & Direttore Generale: Alessandro Paleari 

4 | Situazione al 3r Dicembre 1896: 
RAGNO PL VORABRBORBMBTIE" c..p;11/e assicurato L. 1710880850 

à at 295.144 85 

Oleografie della. Sacra. Famiglia Garanzie » BAIA SO 
o ho. Premi in portafoglio » 

al pie sm tpimenion i no. cia Sapri Lo Utili ripartiti agli azionisti nell’esercizio 1895, 5 0[g 

copia cent. 15; al cento lire LS — Oleografio del for- 

Regolatori, Pendole, Sveglie ultime novità 
— dal'genere corrente al più fino. . 

Si assume qualunque riparazione ‘a prezzi 
discretissimi, e con. garanzia di un anno. 

0
0
0
0
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La compagnia offre al pubblico, e principalmente alla classe. degli 

matò 26 per.19, la copia cent. 1©; il rente lire ‘7 — aaninoltasie condizioni e paia dotto ogni RaRngto pi aneggione. Essa 

Peet 3 AE come nei decorsi esercizi, liquida con, correttazza istri del ramo 

Oleografie (Einsiedeln) del formato 24'per 16, la copia cent & incendi, 6 paga antecipatamente ed al cento per cento quelli del ramo 

di i (ERO mag o. @) grandine. Distribuisce alla fine di ogni esercizio gli utili agli assicu- 

tedio. tig lazissch @ Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della x rati e fa un sensible sconto sui promi ai Socì. 

c Si lee 0) Posta n. 16, Udine. . Chiedere copia dello statuto sociale, Tariffe e l’Elenco nominativo 

1 % & dei danni pagati alla Direzione Generale in Milano, Via Durini, 81 

UDINE — 1897 ARIERTp i l Mi dici 

TATO ORGRGEREGRLUIGURDIROROREe Si fa ricerca di abili agenti in quelle località ove la Compa» 

gnia non è ancora rappresentata, 
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